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|" flovedì 25 Maggio 1905 


"(Conto corrente con 





mandando: alli Direzi 


PARLAMENTO NAZIONALE 


SENATO, — Approvansi parecehi 
progetti di legge, fra qui; ono por 
l'acquixio oli tergeni attigui ul forio 
ospedale in Costantinopoli ;" nuo 
er la provoga, at BE dicembre 1905 
termine pgnato alla Com- 
missione at'inchiesta per la marina 
militare, 

CANERA, — Seduta antimeridiana, 
— Riprendesi ln discussione del 
disegno di. legge sullo stato giu- 
ridico degli insegnanti nelle Senolo 
medie, la cui discussione grenerale 
fu esaurita nel 15 aprite passato, 
Se ne approvano parecchi, articoli 
con medi on che portano in 
fingo la disenssione. Perciò la si 
rimanda, con raccomandazione del 
presidente, a chi abbia emenda 
taeniti da proporre, di farlo in tempo, 

Si approva quindi un disegna di 
legge per spuse imprevisto, 

Seduta pomeritiana, — Commo- 
morgsì l'ex deputato comm. 

Alessandro Pascolato 

morto martedì sera a VenbZia, Rizzo 
ne elogia it valore dell'ingegno, le 
vivtà patriottiche letteravie e po-, 
litiche, la forza del carattere, la 
bontà dell'animo ; c'ricorda i ser-' 
vigi resi al paese come. cittadino, 
come deputato, came ministro, 

Morpurgo si associa in nome 
della Deputazione friulana, della 
quale il comm, Pascolato fece parte 
onorandola, come deputato di Spi 
limbergo-Maniago, y I 

F con nobili parole si associano : 
Santini, Morelli-Gualtierotti, Mar 
cora, presidente delli Camera; è 
questa approva di inviare condo- 
glianze alla famiglia; alla Scuola, 
Superiore di Venezia che il comm. 
Pascotato con tanto ‘zelo diress 
al Consiglio Provinciale di Venezia 























del quale ‘egli faceva parte. f 
" ti 


Il comm. Pascolato sedette alla È: 

mera per sette’ legislature. rap 

ò fue ntUatitina A collegio 
faniago, Fu uomo 
geguo, Che la carica 
ii deputato rifeneva come impo- 
nente obblighi; non accordante solo 
iritti, 1 tempi mutati, non deme- 
riti sitoî: personali, indussero’ gli 
ori di Maniago-Spilimbergo ud 
fermarsi... nelle... ultinié;;elezioni; 
sopra altro nome: ma nel collegio 
aveva ‘pur nondimeto conservato 
fedeli amicizio, meritate ammira» 
zioni. 

Ricordiamo la sua visita. nella 
città nostra ; l’interessamefito che 
che allora prese per i servizi lo- 
cali delle Poste è telegrafi. Che se 
non tutti i desideri degli udinesi 
furono geeolti (anzi, ben pochi), se 
i bisogni del servizio non furono 
soddisfatti, non fu certo per suo 
malvolere. E ci sta dinanzi alla me- 
moria la sua mite figura, senza al- 
bagie, modesto quasi e gentillissi- 
mo com tutti, come sono gli ummini 
veramente superi Contro di Ini 






























sa, massime ì 
bra nn portato necessario dei tempi 
puelto di difaniare chiunque: non 
militi setto il nostro vessillo; co- 
stnmanza nia quale noi vili 
di soitost * do di 

“mente più 



















ione del 
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Depo da commemor 
tomi, Pascolato, si svolgono pa 
vecchie interrogazioni, Quindi Son- 
nino dà ragione di una sua. propo 
sta «IE legge con la quale si stabi- 
lisce clie Ja cittadinanza italiana 
comprendente l’acquisto e l' eserdie 
zio dei diritti politici. Lo potrà es- 
sere concessa per decreto renle,, 
previo parere favorevole del Con- 
sîglio di Stato, allo straniero che 
abbin: [ 

4, sei anni di dimora continua, 
nel Regno o nelle colonie italiane; 

2, quattro di servizio prestate 
allo Sento italiano anche all’estero; 

3, tre anni di dimora contiuna; 
come sopra, se ha sposato una cit- 
tadina italinna o abbia reso um se- 
gnalato servizio all'Italia, 

Ul diritto di far parte delle due 
camere legistativo rimane però so= 
speso per sci anni, dalla data del 
decreto medesimo, ; | 

ILo potrà essere concessa ni nun, 

' 
Ì 





italiani ehe abbiano ottenuta la na- 
turalità per decreto reale prima; 
della promulgazione della presente 
legge, è si trovino in una delle 
condizioni sopra esposte. 

Costoro potranno far parte sli 
una delle due camere legislative 
dopo soli tre anni. 

La proposta Sonnino è presa in; 
considerazione. ; 
seguità' ta ‘discussione del 
di Grazia è Giustizia : o si 
n violenti. requisitorie 
Colaianni contro magisttato che fu 
Procuratore del Re a Caltanisetta: 





Magistrat> che Finocchiaro Aprile minciò nd essere assalito da sforzi 


e distrutta da un incendio, 


“destra del Liao cominciò a battere 
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one del Giornale, L, 38 Seme 


"La vita in Russia, 


Lotta fra l'assolutisino e la rivoluzione 


Un altro attontato in Russia, Ver 
sutra, 24, — La storsa notto, ) 
le ore :24, it sapo stella: polizia di 
Sudler, ritornato dal -tenteo, andò 
a selere sotto La veranda del cir 
colo, Uno sronàsciuto, passando, 
faneiò una bomba (cho scoppiò n 
qualche distanza, forendo grave 
mente il capo della polizia e leg- 
germente tre persone, Lo scono 
sciuto attentatore potò fuggire. 

Un governatore’ neeiso. — Pietro. 
burgo, 24, =: L'Agenzia telegra 
di Pietroburgo ha da Baku in da 
di oggi: Alle 3 pom. il governatore, 
principe Macaschidze, rimase n 
ciso dai cosacchi. Un cucehi 
stà ferito, Mancano altri partie 

Mozza città distratta, Aledin / Russia} 
24, Mezza della città, dove tro 
vavasi il quartiere del commereio,. 























ITIIIABIALIOLANZ INFRILARIBOORIEINZIIGANZIZANFAASROZITEZ HORA AVOTVAFOCCZAAANAA ! 

"n a 

La Guerra. ; 
Tutti sono ‘respinti! 

Pietroburgo, 24, — Il generale 
Linievich telegrafa che un distac- 
camente russo;costrinse il 21 i giap- 
ponesi ad.abbandonare le trincee 
da essi costruite sulle alture a nord 
di Caltapa; 

Tochio, 24. — Un distaccamento 
russo che attaceò if 21 1 altura a 
nord Finiatisca fu vespinto, Altri 
duc distaceitmenti russi furono pure 
Tespinti il 22, presso Chienchientzi. 
Ja cavalleria russa. sulla sponda 





in ritirata il 22, 





Dopo:1l tevremoto, il fulmine! 


Londra, 24, — È ginmali pubbli- 


‘narra -essore martedi caduto il:ful: 


mine sull'actimpamento provvisatia 


dove si rifugiarono le persone fg 
gite pel terremoto. Vi furono von 
titre uccisi, fra uomini, donne é 
fancinli. i 


ITTLUS NEGA RAMZAFTEASEAMASATNMEDOENA SALSA te 


>cNuopi, cavalieri del lavoro. 


I Giornale d'Italia pubblica che 
il Consiglio dell'ordine. dol merito 
del lavbro ha. approvato le pro- 
poste di nomina dei seguenti .ca- 
nlieri del lavoro: ; 
Seghetti Ascoli Battaglia a Cin- 
goli, Risinotto ad Adria, Giuliani 
Conti Ricci a Ravenna, fanni a Ca- 
stellamare di Stabia, Torri a Tocco. 
Casauria, Fogli a Pontedera, Duerot 
& Palermo, Rondi a_ Firenze, Car 
gnel a Pievé di Cadore. Jesurum 
a Venezia, Franchini a Verona, 0- 
dero a Sestri Ponente. 
uan cretini 


Periodo convulsivo nella Spagna. 
Barricate e conflitti. 


A Bilbio lo stato d'assedio è 
stato già stabilito in seguito ai fatti 
di Barcalda, 





















‘ fra 
it, D'arto Galette e Ditbio, 
sono ingombri di mobili ed sdtri 
oggetti che le ilonne. sostituiscono 
misura che sono tolti dalla poli- 
zia. A Jda le strade somigliano 
ad una pumento ove sono 1 
monticchiati ì mobili che lu piog- 
fia rovina. La situazione si aggrava 
d'ora in ora. Si teme lo sciopero 
generale per domani. Un conflitto 
© avvenuto fra scioperanti e non 
eranti. Vi sono dei feriti, fra 
f direttore di un’ officina, 

L' Epoca dice che il Re partirà 
da Afadrid sabato sera colsulex:press, 
per la Francia. 

ADORA DAAHANEHPRAAMNRRIICAN NR BUDA DIVENUTI INLLANASRDLLAPVTABISL DOVA 


Da Gorizia. 


— Caduta falale. 
La Ditta Antonio Darbo aveva as- 
sunto provvisoriamente, per i la- 
vori di campagna, certo Pietro 
Migon di anni 45 da Gonars, in 
quel di Palmanova, 

I Migon, insieme al famiglio 
Giovanni Ersettig, dormivano nella 
soflitta soprastante la distillevia del 
sig. Darbo, alla quale mette capo 
una scala n piuoli, 

teri notie, verso le 3, il Migon 
si alzò dal letto è volenito scendere 
dalla soflitta o risalire, endde, ri- 
portando gravi lesioni interne, 

L' Ersettig, svegliato dal rumore 
chiamò il camerata, ma non otte- 
nendo risposta, si alzò pur egli da 
leito, e, dopo accesa la Inmpada e 
enmstatato quanio era successo, di 
srese, il Migon nceusava nciti do- 
JJori, ho aiutò a-ritornare a°letto; 

Di li a non molto: il cadnto co- 
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e Ronchetti difendono vigorosa=ldi vomito sanguigni, così che fu 





va riuscirono pienamente : favore+, 
Soli a quel magistrato, 


‘21dovè soccombere, 


e, affermando che. due inchie-[ trasportato all ospitale, Fatehene- 






‘fratelli. Poche ore appresso, egli 












cano un dispaccio da Labore chel: 





INSERZIONI 





: La ‘piglia letteraria, ° 
La corvuzione del dialetto. 


So la lingua, che ha 1 ausiglio: 
di una proflavie di fibri è di giore 
nali è della scuola, va cormompone 
densi, e vediamo ingrassare: ogni 
giorno più it torrente delle parole 
v delle frasi straniere n conturbarno 


le neque limpide ; ehe dire «dei dia-- 


letti, combattuti «lalla stesso lingua 
che pure nn di vi attinse per for- 
mare il proprio corpo, e: dalle:in- 
filtrazioni anche di strantere favelle, 
come qui nel nostrojFriuli avviene:? 

— 1 dialetti sono destinati a 8pa- 
rire! — si dico: ma non creiamo : 
a trasforma como tutto le ense, 
ma non a- perire; condizioni spe- 
ali di clima, il « mondo esteriore » 
diverso per ogni singola regione, 
portano costumi diversi, portano. 
per necessità linguaggio diverso... 

Ma non ci «dilunghiamo in con 
derazioni — per le quali nccor- 










jrerebbe competenza che non ab- 


biamo e tempo e, spuzio. che ci 
mancano e. diaino- senz’ iltro; Je- 
vandoli dalle Pagine Fridlanè, due 
caratteristici sonetti;che « Zaneto:», 
l'egregio prof. Giovanni Del-Pappo. 
presentò un giorno al. .rimpianto 
prof. Bonini, e che nelle Pagine'so 
guono un affettuoso articolo -bio- 
grafico dedicato al caro. Poeta:ra- 


pito quest’ anno all’ insegnamento 


{ processo per le 


all'arte, alla Patria, 


Nus disbatiin! 
Al professor» Pieri Boni 

Pieri, nus disbatiin; anzi, a dretui 
nus han, si pò di, miezz disbatiad: 






e l’furlan, simpri.e in utt, bon:par.; 
mature: RA vaio 
SBarzal furono, ‘dai ‘giornali Neue 


al lasce cite sì comudin e al tas: 

e, pur ch'al. puedi gioldi in sante pas 
la. sagre e } garanghell, 0 ;fa In ‘cura 
dai .sparglis e de ribuele; no-1°:è cas 

sh’ al st difindi nanche par, procure; 





ii Fridt alè <il Fotali», par:Cormighs 


2° disin « Cormons », «Chiàvris»: 















(1) Presantav 
ch' Egli era già ammalato ile mate.che. 


pi lo uecise;.ima-guatilo ancora era: den -tpp; 
jontano..il.-spspettold’ana,.catastrote, dissi +” 


avrebbero iovuto apparire net numero 
scorso detlé!Papine; allorchè avrenne la 
morte «del poeta : onile:si fu, chè, per ra- 
gioni facili;a comprendersì, -ne:rimiandai 
a più.tardi.la. pubblicazione: 






volto, 
ed Egli me ne seppe 
sempre, volle ringraziarmi del pensiero 
d'ottrirglieli. Ma poi d'un tratto si rab- 
buiò : e, scuotemio il eapo, mi disse — 
(sono le sue precise parole) — « trop- 
po, noi combattiamo inutilmente; ma è 
bene che almeno: uma:voce si. alzi a pro- 
testare...» — A proposito dell’ incolumità 
dei dialetti! — 

Da ciò il mio coraggio — anzi, sto per 
dlire, la necessità di pubblicarli. 

(1) Variante meno plebe, ma anche 
meno energica : 
a No seche minyhons, ma seche minchòns ». 


CA 
EI farian ca di és ago. 


— Oh guamie! Che buon vent, signore 
TRete 

granilis, che la v' 
indi una sedia è 








— Novitids, e 
—_ 0? Uhe q 





è che mi conti iIntt, sin benedette! 





— loisus! Soi corse come nre sete... 
Robis, eh'ò | dis, di eredi e di no credi. 
Sale co che * gu fatt miò nipot predi, 
chotl che i slicevin dush «pre masane 
{ter — 





— Po no iò. — 

El ga butade giù la vest 
— [er da buono ? È... parcè ? 

— Per far l'amore 
Con quela snacziosa di mo fio — 
— Ali boggiarona! E je? 
— lò?.. ‘O pierd la testo! 

Co far cumo, che dici lei, signore! — 
— Pa' lassar che si sposin, po‘, par die! — 


ZANETO 


vele 
L'Anfiteatro Homano di Pola. - 

Una penna friulana pubblica, in 
nitida ed elegante edizione, uscita 
dalla Tipografia Del Bianco, un 
premetto in endecasillabi sciolti, 
inneggiante all’ Anfiteatro Romano 
di Pola. 

Noi non conosciamo | autore; 
leggemmo il nuovo lavoro, attratti 
solo dal titolo, che tanti ricordi 
risolleva nella mente; e di questa 
lettura fummo ben soddisfatti, 

Trovammo uno spontaneo e non 
comune estro di verseggiatore : 
quasi sempre buona la, struttura 
del verso; e più d'una volta am- 
mirammo fa ben misurata ampiezza 
e srmarità della frase, esplicante a 
pieno la grandezza dell’ idea, 

Ne sià prova questa invocazione : 

... UN male, che resisti all’ irto 
Pur dei millenni, è su ne.ì acre :nzzurro 
quasi n trapunto immenso - inte, 
Dalle magiche man di qu 


o 





















Uscito, ergi tue cime; 

‘furbin moi tu di confusi 
L’ anonimo canto 
otenza descrittivi 
iuna: volta ad 

rievocando con. parola: 









FSSOCIAZIONI : Udine a domicilio, lrovincia è Wegno, auno L, 18, Stati dell'Unione l'ostale (Austria-Ungheria, Gersiania, ecc.) pignado 
‘Trimestre in proporzione. 





8 £ 
ididò |’ ArbeiterZeilung; Ma non era 
‘’avvenuta «ancora la secondi udienza 


meglio con quali. sistemi: 


mesto sonetti altro 
che ‘viene appresso, al prof. Piero Bonini: 


















avi 





è ussinlosa. vita romana, 


seiapre di divertimenti e di sane al 


gue: 
i exere ee +» Disposta 

in cerchi sullo esteso gradinate. 

Cho dol pinno silian insino al sommo, 

Mollituline immensa costipova. 

Fitta, iù, diversa nel fogge 

E' nei color ; tal cho spaziondo interno 
Lattanito to sguardo contempliayi 

un finttuante mar di teste 


“Brano riescitissimo e d'effetto 
immediato a merito di un giusto 
coricetto svolto con forma non 
voliita 0 contorta, è Ia diserezione 
dell Indo gladiatorio ; sicchè proprio 
viva cd incalzante t' appare innanzi 
alla mente la titanica e cruenta 
lotta, mentre : 

i.3, «+ + + illo petti in ansia tesi 
Son senza moversi ali ciglio . . +. . + 


Ke il sanguinoso qualro si chile 




















7 con l'indovinato uccenno alla gente 


che ripopola 
Lean ee + = +» de deserte 
iù sino aiior e piazze'e vie li Pola: 
Lodundo i vincitor, spregiando i ‘vinti 
Senza un accento di-pietà<pei morti. 


in pochi, ma eletti versi, esube-. © 


fanti d’idea e d'amore al natio 
locò, il poeta uccenna al tramonto 
‘della grandezza di Roma impetiale, 
all'alma fede che ‘ebbe redenta 


IEGIBINA OS IDA DIIGONEIA IVES AA MES EEVIBMEASATRTIMIEBABIEA MEANA DARAI 


bombe di Trieste.| 








i RERARZIoA È 
Suban e Barzal, Barzal e Suban 

1 sistemi del giudice istruttore 
‘Freie Presse e: -Arbeiter Zeitung, 
icommentanti aspramente. fin dalla 


prima udienza : ferporistici li chiamò 
i imputato Cozzi efferati si 











1: Suban chiari 
i-‘egli fu 
tratto alla ‘confessione. da 
Crediamo interessante di qui ri- 
ferire la sua. deposizione’ t#stuale 
“poichè nei precedenti numeri non 
lè. pibblicammo che-un riassunto : 
Avv. Elbogen, &4tn N 
‘alla:Corte e.ai:giurati come fu 
astri 
“Vis 


+ quella. in «cli' 























Sil Re per i°hiîe 


» 13! 
genitori, ‘che adoravo 





venng. a trovarmi in carcere... 
L'accusato,: che al primo ram- 


i mentare:i- genitori, si era molto 


commosso, comincia a piangere di- 
rottamente, Dopo una pausa, con- 
tinua: 

— Mia madre svenne in carcere 
e precisamente nella stanza «del 
giudice istruttore. Ritornai nella 
mia cella, dove mi sentii male, alla 
mia.volta..Il giudice istruttore ap- 
profittò di questa scena. E si mise 
a ripetermi: — Siete perduto! pen- 
sute.ai-vostri poveri genitori, che 


amate tanto ! Confessate! — Quindi, ! 


di notte;: mentre dormivo, mi fece 
svegliare; erano fra le 9 e le 10; e 
mi interrogava durante una o due 
ore. 

Avy,.Elbogen. A_che ora dove- 
vate:andare a letto? 

Subin; Alle 8. 

Avi Rosenfeld, JI giudice istrat= 
fore-ileveva saperlo ! 

Avv -Breitner, È Lutto ciò è av- 
venuto;ti.,: 

Presidente, cercando scusare il 
giudice. Tuttavia non si deve d 
menticare che nel luglio 0 nell’ 
gosto.dello scorso anno, faceva un 
caldo spaventevole, che a Trieste 
era-molto sensibile. 

Avvi.Elbogen, Nello scorso estate 
avevamo qui 42 gradi Reamur. Ep- 
pure a:Vienna nessun giudice istrut- 
tore:. mai di esaminare gli 
imputati durante la notte... 

Presidente. Ella ha narrato an- 
cora qualche cosa in proposito. 

Suban, Scrissi una lettera a mia 
madre, dove consolavo la poveretta! 
e lo dicevo che speravo di baciarla 
fra breve, Il giudice istruttore non 
inviò la.lettera e disse: — Dovete re-; 
stare-anni o anni in carcere e non 
vedretè più i vostri genitori perchè 
frattanto.-morranno... + 

Bréitner, Il giudice istruttore di 
Trieste. non le disse che il ne-: 
gare non. le servirebbe a nulla: 
poiclhè-egli già sapeva. tutto ? 

Suban; Ebbi 1’ impressione che il 
giudice..istruttore fosse a cono- 
senza di tutto il complotto. 

teitner, Si dia atto a verbale 
che mi riservo proposte in merito. 








le che, le rivelazioni di 
Îstemi, aggiunte all'altra 
ve, in um verbale, in un 
onto», una cosa falsa, come 
quella di/aver lui, Barzal, intercet- 
sonilo biglietto Cozzi, 

lo mandò 













mare: per. ( I 
le, ‘ditiamo, chie” ; 
ni dassero motitò a nuovi com- 








tària diversi momenti della agitata P 












ravo comé:si adora . 
Dip.:Un:giorno la mia povera madre 








tell’ interrogatorio il Sul 











figli uffici postali del iuogo, E. 23 circa {bisogna prendere però l'aliionaiiento a trimestre, 1 gennaio, 1, aprile;:1 Inglin:e 
rpo del Giornale: cerit;:10 ‘per fineo: sotto la firima-del gerente cent. 30. Quarta pagina prezzi da-gonxeniral;;;:1; 1 





Tebe immortale, all'ibrido con- 
nubio det trono con l'altare, ed 
immacolata è redentrice  fa- 
villa che 








sali sivampava fun dii alla ine 
Nogli italici petti a Porta. Pla. +; 
Splendida 1° apostiofo-ai Polesi e 
veramente sentita l'affermazione 
fatta alla dorterra: > A 
Qui il ciel, l'arte, la vita, il genio tutiò 


Spiro è il' Ausonia: 0 là, quel tompio:-al 
Iforo; 





I secoli attraversa e mai sl stanca 
Per serbarvi di Roma inciso IL nome. 


In brevi paro! il poemetto è 
sieura affermazione, nel suo armo. 
nico assieme, di. una: mente eletta, 
addestrati agli studi classici è fi- 
dente nel radioso avvenire della 
Patria, 

Convinciamoci leggendo 1 indo- 
nata chiusa, ove, sempre rivolto 
ai Polesi, l'anonimo e cancettoso 
vate esclama : 
Ab, il ricordo di Luî, che fl snot d'I- 
alia 
note 
a 











i Chiuse al quarner, si come storia i 
itto il popol d° 
toggia i labbri, 
impari lotta 
in ogni guisa teso 
i ro iilioma ; che, s' ella è coscienza 
iSe è indole «l'un popoi la sua lingua, 
Li coltivar ta qual non pur le leggi 
È Ma fa natura ne consaera il dritto | 


























Sulla seconda udienza. infatti,:ka 
Neue FreigPresse scrive 





«La - asserzione dell'imputato 
Suban - che‘il’ giudice istruttore 


testimoniò scientemente una così 
fulsa, (all'arte*del biglietto) mettendo 
così in piît chiara luce il suo si- 
stema è. presentando una circo» 
stanza in modo più sfavorevole al- 
Pimputato; non avrebbe per. sè 
fatto quella! grande. impressione, 
perchè ‘non“sarebbe stata la: prima 
volta che n. aceusato si lagna in- 
* giustamente .del:‘giudice istruttorie. 
Invece fu ‘beni tteristico perda 
situazione il'faito’ché.i difensori, 
nelle loro interrogazioni,‘ manife- 
stirono chiaramente di essere con 































giudice ‘‘istruttore’ di’ Priest 
‘intensa ‘ancora fu”'l' atlerizione dé 
slata dall'avv. Breitner, quando, 
con argomenti palpabili min a’ di- 
imostrare che il Boniciolli, uno dei 
principati membri della congiura îr- 
redentistica, era in pari fempo un con- 
fidente della. polizia ». i 
L' Arbeiter Zeduhy a sua volta 
scrive « Risulta che il dott. 
i non solo estorse la tonfessiane 
falsificd anche un verbale. in di 
it Suban, che ora è uno dei mi- 
gliovi patrioti austriaci e l'unmo 
più veritiero che vi sia, giacchè, 
se le sue dichiarazioni. non  meri- 
tassero piena. fede, non sarebbe 
stato possibile imbastire sulle stesse 
nio processo per alto tradimento. | 
« Questo Saban, aftigliato alla pe- 
ricolosa congiura dei dinamitar 
non ha potuto tenere per sè o di. 
struggere il bigliettino che un coim- 
putato gli aveva fatto pervenire, € 
lo diede addirittura al giudice; è 
«questi, forse perchè si vergognava 
lui stesso dell'azione commessa da 
quell’ex-nemico feroce deli Austria, 
erchè voleva farsene un vanto, 
scrisse nel verbale di aver trovato 
Iniil biglietto nella cella del Suban »; 



































Una inchiesta i 
contro il Giudice Barzal. | 


Si mandano «da Trieste, per e-; 
Spresso. (AA 

a gravità delle risultanze emer: 
I processo di Vionna..a°carico; 
fel giudice istruttore dott. Barzal.! 
ha indotto...’ Autorità. giudiziaria 
superiore aprire un’ inchiesta; 








Vienna. 
del Tribunale di Appello, 


Kindinger, di 
Tribunale provinciale, dove citò di. 


nunzi a st il dott. Barzal e il dott. 





Marinaz, addetto all’epoca. di quella ‘nel giurì, 
istruttoria quale protocollista al fiducia, cl'erano state amiche-del 
giudico istruttore nominato, e as- padre’ suo, alle quali, în. ogni:modi 
soggettò entrambi ad _un intetro- poteva aflidare = e. ci-risulta 

afîî 


galorio durato più ore. Cul 
L'inchiesta si occupa’ 3] 

monte del fatto, emerso all’ udienza, 

che il filudico Barzal avrebbe. 

un verbale falso, per far app 

di Avere lui. scoperto la 

selltta ‘dal Cozzi at Sul 








di avergliela 








alti 


dpi i SETO: DION: 


iNUovo: permess 


stit modo in cui fu condotta la;stificazione sul non.intettento ton; 
istruttoria ine processo che si di-!è sufliciente: creiliamio:che: un è x 
batte dinanzi alla Corte d'Assise di {messo chiesto, pervenire il 

: i jdere Lionore de padre, n 
Teri nel pomeriggio il presidente autorità l'avrel negato, e 
n Si ; dott. dejimeno il dott. :Ziliotto ch' 
si recò in persona al'valenti che si oppongono a. 












Abblamo riassunto.jeri il giudizio 
della. Neve Prete: Presse intarna 
l'imputato. Osear:-=Suban, dopo” 
prima ndionza, nella quale :ricone 
fermò le sno confessioni. Credisimo 
valga la pena di..iradurre:per it 
tiero le parole del-magno:giorasla 
viennese, che io. dipingono: assai; 
bene: ii 

«Quest uomo dal pallido; vol 
di persona allranta e dallo sguarilo: 
icato, e dolente, ha, mi-aspettò 
enpo,come;chi si ridesti dopo: 
notte penosa,: una notte di rino! 
Non 















pri compagni, ...; 
Otre la Corte.eì 


gli stanno accanto ..ire'-giudi 


lenziosi, che molto. proba mente 
sarebbero, meno indulgéi leghi 











altri se potessero, dal: loro 

di a, sentenziare, Dipendi 

dul sentire egli questa muta: 

danna dei suoi compagni, I aspetto 

al’vanto e dolente, che. subito 

piessiona chi lo guardi ?..» 
Biniciolli ‘è Busich. 

Una lettera 
«del figlio di Autonio Boniciolli. 
AI Gazzettino di Trieste, il signor 














Enew  Roniciolli. — impiegato ai 
Municipio di Zara, dél quale è po- 





destà un patriota ‘conosciuto, Îl sig. 
Ziliotto — scrisse ‘una lettera dove 
si seusa di non Avér potuto Acca 
gliere l'invito dél giuri che dove- 
ga pronunciarsi ibtorno alle accuse 
formulate contro il padre suo, An: 
tonin Raniciolli, suicidatosi a Udine: 
col veleno. ae gi 
H Gazzettino aveva stanipa che 
lu 1ion preseritazione, indifesa: del 
propria genitore defu toni: 
ciolli! figlio era m , 
fanto più ch'egli: 
a' pubblica) 
munitati mi 
la innocenza 
| broveieampletiimenite ‘piovata. » 
|- (1 giuri.pronmnciò verttettò « 
sito: che: i Antoni 























ciellicaveva: 
te-n':false- non: 
1 


1 € Avend 
vera oltre din mese 
senza, e dopo” 
questo gennaio i26:gisrni- ‘pei 

lattia, non potevoaggli chiedere un 
el: fatto anche: 
che. fra . giorni sà) «costretto: 
di cliederlo -per...il: pivcesso .che' 








| verrà-fissato a Trieste: ‘su: querela 
la me presentata control signoi!.. 


d 





Allieri:Rascovich. ancora 'riel miése 
di marzo. i 

&:Due viaggi in un n 
vrei:comunque. potuto - t 
vevo.perciò caldamente prigato il 
giurì: di Udine di pazientare pochi 
giorni, ed attendere la. mì: inuta 
a Trieste ». 

Egli sogginnge alcuni 
menti.: che « trattandosi 
are un morto, non 
vuto in nessun caso: 
verdetto senza ascoltare; prima. 
l'unica persona.:che; ispirata «dale 
l’all'etto figliale ‘e:dalla ‘convinzione 
della. innocei igivdicabile,a- 
veva il diritto:d' intervenire a-sua 
difesa:».;chi i: «aveva condizio 
nati la -stta;atttorizzazione al piùo- 
cedere del giurì, all'obbligo «di 































{fargli noti a ;tempa i termini pre- 


Ml'accusa ed i fatti ed. ar- 
ti addotti a sostegno, affinchè» 
opporre la necessaria. giu 
ione è difesa ». 1 
Afferma che nulla gli venne 0% 
municsto; e soggiunge che scrive: 
«protestando al senatore coni Di 


















i Pramporo, da cui non ebbe: sMiéora 


notizia del verdetto ». 





Per quanto a noi semi 












ad 





affocare l'italianità di 


lì sig. Enea: Boniciolli aveva: pai, 
rsone di pleta:sta; 










tatti 


























































E 









soro. buoni della Sariotà Dante AI! Ho piorato fede-al a 7 Uno dei giudici 





be gli arresti del d 
invnstica ordinati dal 
— « Cosa miba 





Gli-si fa carico della Bua gità » 


?  p, P, In una delle ultime discus» cho s6 IL Comilato fossa ri- | ( a 
sioni, del 19. agosto, ella, Cozzi, ho |b mito, ella. Avrebbe. poluto fiat fone. d BAI ; li 










Suban: aveva Brescia: ma egli si em profissa 
«|Milano come meta, e sì formò na 
giorno a Brescia soliante per visb 
tarvi l'esposizione, e non vile nem- 
meno i clelisti triestini » trentini. 


Interrogatorio del tozzi 


Nell'udienza pomeridiai 
all’interrogatorio del qui 
tato, Napoleone €; 


e: 
« Sono rovinate » 
seppe ben presi 
non aveva mezzi nè grossi proventi 
suoi, e nondimeno speneva circa 
10000 corone all'anno. 
Le udienze di ieri, 


Nuovi. testimoni. 


Vienna, 24. — Il presidente apre 





vovincio, distinto pittore» 


ilichiavato che” Lei non-sentiva i contrallare moglio le singole sedute E pobibli 
bisogno d'’entrare nel corpo dellgd influire sulle: deliberazioni .in ! — a: al È Ù 1 
aribaldini, avendo già il suo poste senso pucllico ? i a Si Gozzi niliiazia ua 

ta gli alpini nell’ esercito itallano ;|"Aq ogni gruppo. doveva venir as-| gio del Su a neoinno di Garibaldi 
è che l'uniforme degli alpini era/gognaia una persona incaricata giidal di dentro ia ala letter Iy 
psr Lei altrettanto onorifica quanto! riferire a sua volta al Fimis ogni; esime era etto n 1840) 
quella di garibaidino, deliborazione dei softocomitati, edi Due lettero del giudica Bara 

— Mi esprossi così molto tempo |jy facovo calcolo che il Famis nelle || si leggono due lettera .ilel- giù 
prima, quando a Trieste si parlava! vj mani si ricongiungevano la fila dice istruttore dott: ltarzal, -per- 





































fenvesto nella molto della. visita del re a Udine/gj questi sottocomitati; mi avrebbe ja mattina al Prosidente (10, 
di ì 6 n Conta i. venute nella mu al Pi cor]l pravves 
vd gio polo fo scap bro” toe” sero o flotta ga di Pl Pa pe 
zione, aver fatto cradere al Suban {no ud oggi: s0mp 


Y udienze ammonenido sevoramente 
l'uditorio ad astenersi da qualunque 
rovazione 0 dishppro- Intervogatorio del Cozzi 

i, interrogato sulle pener 
Sano maestra 
sehorma; sono nato e qua 
vissuto a "'rieste, benchè 


sgombrare la sala. 
Legge quindi la di ì 
Corte che accetta ja proposta dei 







lecisione della 






coso, 
‘simile sapevo dove amdlare, peri Pre. Ma lei.ei disse che i i È - 1 
lavevo giurato fede al mio Re e{|) svevniin ai che il Famio pero tutto e « n Vari. |ossa-é dl'natuna ta 
talla divisa cho avevo indossato. li sospetto dotò appunto sta quella sala ice essere stato IL: Subin 
È sera ed io credo elie il'mio divisa-]2-pregare iui, dott. Barzal; di mete 
uo-| mento ebbe anche s o, perchè fiore a protocollo clin i 
























iterrogatorio continua su 










ino! sto tono, N modo franco; il tono[per lungo tempo non si. tennero! mgto.ja lettera da lui. per 
Tull 


difensori Rosenfeld e Neuda di ci- 
tare como testimoni i signori Wulz 
è Dolcetti, ritenendo necessaria la 
loro audizione per veder meglio 
definiti i rapporti che carrevano 
fra gli accusati Depnul è Suban. 





italiamo; anche mio padro vi 
sempre a Trieste. . 
Pres, Dove ha prestato il ser 
vizio militare 

-— Ho fatto il soldato in Ital 
negli alpini, dove salii fino al gradi 











o a dignitoso col quale risponde | altro sedute del Comitato, trimenti correva il rischio di grave [one ca: pop 

ozzi, calme e sereno sempi PM Lei attribuisce carattere | pericolo ». i tina! o 

miglior impressione, Egli dice [inno nto a questo frazionamente Elbogen e Rose ‘i 
) 






nfeld esclamanio 

















l eredere che il Fumis: abbia tinito|del comitato. Amo sembra invece contomporeneamente ; in 101 MU= |;nvace sir i 
col perdere in iui la fiducia; perchè |che corrisponda al verchio sistema i ta dunque «il dott, -Barzal Irece al Todd il 

e p dei congiurati. del 1A maniera pi tere. alla:funzione; 
apprese qui a} processo che non a Ri delcen si- [conferma che il pro! ° 





La Corte ha poi respinto la cita- 
zione del Quarantotto e del Vero= 
Îl fatto cel ritorno 
volontario del Depaul a 
«basta ‘a dimostrare ch'egli non a- 
-veva alcuna voglia di fuggire, quan 
do si recò a Udine. " 
L’avv. Flbogen propone cho sia 
citato come iestimonio un certo 
signor de Petronio, abitante in via 
Barriera vecchia N. S. la cui der 
posizione può essere molto impor- 
tante per dimostrare che il Depaul 
era veramente amico del Suban, e 
che fil Suban prima del suo 28,0 
anno dì età non sì era mai occupato 
di politica, anche questa proposta 






di furiere maggio! 
— Le era nota 
comitato irvedentista ? Ù 
Non so nulla dell’esistenza di un! 
tale comitato, Conoscevo malto bene 
if Fumis, ma non ho mai cono 
sciuto il Giuliuzzi e nemmeno tl 


È | 
‘esistenza «el 





dirci qualche cosa dei mu-i 
nifesti irredentisti ? j 
— Ni tutti i manifesti non co-; 
nosco che uno, quello che tratta! 
della bandiera militare. 


Le sedute del Comitato 


— Vorrebbe dirmi in quale oe- 
casione entrò a far purte del co- 
.laveva seco un involto coperto di 


lavendo avvertito nn rumore nel 
corridoio, spense la fiamma del gas. 


di andare con lui un. momento, e 


Si esaurisce quindi 
1 intercegatorio Depaul. 


Nelle perquisizioni in sua casa, 
furono trovati cartellini tricolori 
e l’accusato dice averli 
una sera al Politeama, 
se ne gettavano a migliaia dalla 
galleria per una dimostrazione, 
come ne raccolsero e intascarono 
anche ‘taluni commissari di polizia; 
fu trovato un libro d’ indirizzi, fra 
uesto: Moretti, Ra- 
vem?: — e il Depaul dice ch'è 
l'indirizzo del Fumis, scappato ap- 
punto, dopo le prime perquisizioni, 
a lavenna, e coì quale era amico. 

Pres. Se è vero ciò che dice il 
Suban, che il Fumis fosse il ca 
del comitato, probabilmente anc! 
lei, che era tanto amico del Fumis, 
vi avrà appartenuto. 
on ho maì saputo del- 


— Prima di rispondere, vor 
fare qualche domanda al Saban. 
— La prego di rispondere prima 
a questa mia domanda. 

* — Nell’ultimo giorno del carno- 
vale 1904 mi trovavo insieme con 
trenta ginnasti, nella palestra, in- 
tento al preparativi per la, festa da 
ballo. lì: Fumis mi disse: « Vieni 
un momento di là ». Nella guarda: 
roba, dove mi condusse, trovai'al 
cuni signori che non conoscevo;:Lù 
he domandai al Fumis 
fu se il segretario fosse a. giorno 
di quella seduta, perchè sapevo. ché 
in questo ‘il segretario era. malto 
severo, (e che, facendosi cosa conè 
traria a’ suoi desideri, rischiavo: di 
perdere l'impiego che avevo alla 
Ginnastica. lì Fumis mi rispose:che 
non aveva il permesso del--sogre= 
rciò mi allontanai. Il giorhò; 












iconta il 


Ì ser a ì 5 f 

tutte le rinnioni le ha invitata stema alla valanga » ideato da Maz-/stato fatto în piena rey 
3 zini per impedire-i-fradimenti. forme al vero! 

ll seppellimento delle None AR (Noudla : Questo siste: forme al vero! i 

alla Società ginuastica.: - adotiabile solo dove‘ei sono n Durante 1° udienz ndo «per... silente ‘si 


deg rosi comitati, come er: ieii 
Avv. Elbogen : Ci dica, Sub talia ni eni ra, P brevi confroni AVVIA, contact 
x È ;| Putvia: del: 


Cozzi era presente quando il Cop-! po M Ma , al Coz s 

padoro portò le hombe ? concreto e’ ter die, durato stati, e prega il presilente si ini KA n ‘Comu 
Suban : No. fi i non solo a Friesto,;:ma a Udine e|tanare il Suban appenn abbia .fini=] nale-ha-respisito! la «istanza svn. 
Pres, Il Suban disse però che a Milano. 23, A to di parlare. 215 |z0ta.dal:.. Patronato; -tehidente  g4 
Lei, Cozzi, era presente quando n th 5 ottenére:un,sussidio «da parte del 
alla Ginnastica si Autrodunsore sotto | La Jettera:di Napoleone Cozzi. al Suban. erl'altro durante i confronti Comu 

il pavimento le bombe, e ché anzi! A questo punto si sospende 1'u-|il Suban e il Depaul, dal ‘pubblico |. Die 

cienza per 10:minuti:: Ripresala, it|è partito qualche fechio,_ Peroia 
= fa mi: residente ‘fa " l’ammonizione del Pres n 
— Appunto: il Fumis mi.ipregò DEE in te onere Di dette 3 aprirsi della seduta atitimeridiaria 
ban.-La-lettera è scritia a matitajdi ieri. ; 
e non-reca.la -trma. Essa è in data | vasti siti 


13..settambre 4904; ; Cronaca Provi 
Spilimbergo. 


I Berger. Alla[— 1 danni del maltempo - Corsi :1 pp impinilesea 
prima:.il Cozzi :non partecipi ila |  riera postale in pericolo = T avrebbe: avuto 
seconda, era presente; ‘ev’ inter-| renti straripati - fran on ‘sea Giunta li 


i_|venne:perchè gli:‘eraà.stito detto 
s Apr Elbogen, al Subanz, oglo|cie- Pettono avtobbe fotto gravi renza ametire un 
proposte. E-marra:; i: .4.-II Tagliamento è 






‘80 
r'onato. Scolastico; 










































davanti al buco vi ì-Suban che 





carta tutta spiegazzata, Dedussi che 
doveva. contenere qualche: cosa di 
sospetto, ma non sapevo ché cosa. 
Andandomene, domandai: al Fumìs 





























coscienza : L’ esposizione del::Cozzi IL Petronio, e siti di 
È pai Pe ; piena; il Me: luna 
Sontrasta forse Gy quanti ella hai fuviava peri fatti d’ Invisbruck : ci|Cosa pure in piena. 
avuto occasione di notare chiamava: vigliate] sé non era=)""Il ‘Rigo ha di nuov 





‘ Suban : No, certo. Viiniceapagi dana dee nirado è 
Elbogen : Allora ammette che la DADI una ‘fiera. protes allagi 

cosa sia peerata così come-la rac: Conegran calore poca va di drasci: a Maniago, 

«Cozzi? siii lente t 

Da DOS fegli ba hi ra [Ema 
. M. Però fegli ha. da 

tavola del: nascondiglio. vai 
Zubano SÌ 






































l’esistenza di un tal comitato. 





Fumis mi disse che: s'e 
to: 





Si passa quindì all’ arlato dell’arruo) 
interrogatorio. Salatei.. 


i Salatei non sa.niente. :Fu di-1: 


rettore della , Vita, 
vilittarza, solo perchè: 
« due signori », che ‘fur 
han e certo Forti (comé 
medesimo conferma) 





di quell’ adunanza, 

vero: già nel giorno. del- 
l’ adunanza potei comprendere al- 
Y’ incirca lo scopo. Allorchè, il gior- 
no dipoi, il Fumis mi spiegò : la 
casa e mi invitò ad aderire al co- 
mitato; gli dichiarai che non voleva 
rne, che quella di un arruola; 


«dell 
militare e. dopo (stette quattro anni 
nell'esercito, come volontario); co- 
nosce il Fumis, il Petronio, ma non 
fece mai parte di nessun comitato 





— Un giorno — egli narra in|88P® 


Fettare-< Contro: Cid 
mi indignò. Il ron iù orgaria, Anduins 
Me ssarebba=più- efficace gettare] smbironr: notevili titani 
n ga 3 bombe. ‘contro ‘1’ a Fintracht ». Inf «Quella che fa ‘servizio; di 
P.M. (in itàliano): Una metee. {quella sera fu notata lassenza del|limbergo a Clauzetto giùnta pr 
Breitner: Prego di constatato #7 Boniciolli. -Ho:- sentito -dire:che':il [la:località ove il Rugo aveva 
nel protocollo: «italiano del : Cozzi | Boniciolli era-’avvilito e inilignato ripato corse pericolo di'venii 
c'è la-parola ‘a. merce ». “perchè eravamo incapaci «duna .a-|volta assieme ad una. quin 
Interprete : Qui 'è scritto « roba». zione seria, dicendo che, se in:que-}ili' passeggeri. L'Auriga' Umberto 
*Breitner e‘ Elbogen contempo-|sia ‘circostanza non: ci fossimo|Di Giorgio visto il perivalo 
TERSAMODIO fa? ci‘corre una-bella snosak, fbando mai ‘l’avremmo?fat-fi cavalli a corsa € poi ) 

er dt t0?:Rilevo che la proposta «del Pe-|ijianti sforzi trarsi in. sali 
E' interprete-Buffolini confermaltronio, forse perchè: lispasta con dia avea ‘di già ineominci 
cheivi è-una- bella: dillerenza fraltanto calore;:fu'accolta‘subito:contalissare l'amnibus ron grandò: sp: 


versioni,‘ mo dal ‘Suban. tanto che [vent di chi ente 

























proposito — incontrai’ per di volontari per Garibaldi 


n “«fentusi 
‘interrogatorio, - dopo — questo | questi’ pronunzidle testuali: parole :|' Nella Jocalità 





mi pareva un'idea assurda, spe- 


erPo È i + p 
piccolo intidenté; continua, Il Cozzi|«Do:la.mia parola d'onore di man-|Paluden la roggia uscì dal so disfatto i fvv, 






Fumis, che m'invitò ad accompa-|M L È ° 
Ci recammo insieme alla|cialmente in un’ epoca in cui, come 
è il Fumis entrò nello|&Aliora, regnava pace assoluta in 
@ mi]tutta Europa. 

Pres. Che cosa ci sa dire sulle 
sedute successive ? 

Cozzi, ll Fumis mi ha sempre 
giocato tranelli, e se io mi son 
prendere in trappola, 
> credetti sempre di adi 
ad un’ agitazione contro il 
dompieriano. Del resto, quelle non 
si possono chiamare sedute, perchè 
nessuno vi fungeva da presidente, 
Erano semplici convegni, dove 
chi gli uni indipen: 
dlenti dagli altri; e in 
ehi ciascuno poteva chiacchierare 
di ciò che voleva, Quando nella 
seconda adunanza notai che il Fu- 

Pres. al Suban. Ricorda che nna|mis e il Petronio si riscaldavano 
settimana dopo fn tenuto un altro|troppo, e cercavano di trascinare i 
convegno Lello stesso luago, i 
quale ern presente il Saluti 9 

Salatei. Nego d'esservi stato pre. | naufraga 








ino dove era altra gehte 
lasciò nel corridoio. Poco dopo uscì 
mi raggiunse, per tenermi un 
lungo discorso. Mi disse che era 
necessario di organizzare i giovani # 
perchè si potesse far qualche cosa | lasciato 
di serio, fo non ne volli sapere, e 


















| Rascovich per trattenermi, (Il 
Fumis e il Ioscovich, appena co- 
miuciarono le perquisizioni, si mi- 
sero in salvo nel Regno). 

ll Saban, interrogato su tale 
tan he quella sera egli 
arrivò quando il Salatei era già 





giovani coi loro di 
rmi a impedirlo ed a far 
loro piani disposto al 
caso a trattenere con la forza i 
Suban, Sì che vi era! 
Salatei, con calma. Non è vero/ 


flenerale di spettri, 


es. Possiamo all’adunanza nella 
rattoria anelli, nella quale si ri- 


Battistig e Lescovich. 


— Conobbe il Coppadoro ? 

Non lo conosco : ho sentito il 
suo nome per la prima volta dal 
giudice istruttore. 

— Dal deposto del Suban risulta 






ferì sull'esito negativo della que- 
stione dei volontari 
H Salatei dice di aver saputofche Lei nella seconda adunanza, 


dal Fumis della questione dei vo- 
lontari e di non averla presa sulfun sistema speciale d’ arruolamento. 
serio; ricorda anzi d'uver detto 
per scherzo al Fumis: « Generale 


per evitare di fa 


— Non è vero. 
Pres. Ha assistito alla terza adu- 
Che cosa disse allora il 





WU Suban interrogato conferma|Fumis? 
il suo deposto, e dice che il Salatei 
allora aveva Varia d'essere d’ac- 
cordo col deliberato dell'adunanza, 


— Nella terza adunanza udii che 
era fallito il piano d’ arruolamento. 
do € b P. M. Ella ha confermato che 
Si viene quindi all’adunanza infnella prima adumanza e’ era il Bat- 
un salottino dell'albergo « AI Buon|tistig 
Pastore, » in cui furono consegnate |sconasciuta. Chi ern 
lestombe; e all'adunanza a Servola:|sona, il Lesenvich o il 
ma'il:.Salatei, como già negli in- 
terrogstori scritti, afferma di nonfsi cliamasse Coppadoro, In quanto 
sapere Quel. che vi:si sia trattato, 
perchè, mentre gli altri stavano|mi rifiuto per principio. di rispon- {essere sospettat ce la propostajnon colpevole, ma compromesso 
raccolti nella stanza, egli. scherzava {d 0 

corridoio con la cameriera. 





seconda persona a Lei 











— Escludo che quella persona 





a dire chi essa fosse; dichiaro chedorevano sme 


Avv. Breitner. Ma 


dice?che,-impressionato, volle dallgar ad effetto il-piano»; Suppango |diatineggiando seri vi ì 
eîche, ato, | Hi i lì nie la I 
Fumnis qualche spiegazione ; e questi che questo ‘insolito ostaggio del che vara Ciauzetto, per i > i Cer 







gli rivelò ognii ‘cosa. Tanto più Suban proveniva: dal fatto eh' egli]ghezza di. oltre 30-met i n ì 
né-:impensieri allora, Pe o aveva già sottratto ima delle pol- > Ci voranno oltrè quiridici gi é "I to at 
che ‘potevano :derivare alla è tl veri, e che quindi sapeva bene che | per poter passare con carrozze. ; é x vi Sorrad 


ginnasi Ne: pariò al Fumis, che |j] proposito: manifestato non eraf La frana Vito-Clauzetto è sempii 

iurò :di’nulla omimeltore per Der più tanto pericoloso : perciò poteva|in movimento. Non si ha “nico non av i Lari 

levare da quel posto le tre hombe!n huon' mercato far sfoggio di|speranza di salvare le quattro ‘abi- la.G. ‘respi ficoli a 

ele polveri. 1 ti Sap. | {Ato ardire.: A=questa proposta i0ftazioni minacciate. cade tito; di cui 

E si VIonO all Bo atolli Ta Ser-imi:sono opposto con tutte le mie[/ In quella zona altre frane 100, î ragioni di Di- " 

vola, quando it Boniciolli fu um-|ferze, e mi parve d'aver calmato| piccole si verificano oggi. È persi Comune gif 
( 






















messo nel Comitato ; alla proposta | gli animi, distogliendogli ) site : 

iea ANT ci > ; animi, distog gli «tal pro-j" Ore 4. Il Tagliamento e gli altri. di-Udine non Istonio per quello 
del Bonicioli Doe Di Mln posito, sicchè‘mi «allontanai tran-|torrenti decrescono, È “di Colréipo'< perchè non si può 
Doiento dell nperatore nell'e- Re peo Hope, mi venne Il tempo però e sempre incerto. ® T ori: ail el a P. 5 A 
n Mporatore però.il oche il furo I : . Ci NR ella legge a 
dico delle Ponte a e iranat.di| Petronio non si fosse piscato. emi Clauzetto lugliv 1904 chie dies non solo che By, pr 
mettere în circolazione i « buoni» [ner sapere se in quella adunanza|— L® Conseguenze d'una frana; Penta ne ‘ai Comuni le BB mi nur 


di garibaldi, portati dal Roniciolli, [si fosse stabilito qualche cosa dif2% — La frana fra Vito e Clauzet= "dis i N I Segu 
pei quali egli domandò s'erano ap-!serio, Il Fumis:mi rispose: Ti dò|t0 ha prodotto i suoi effetti disa- tiov dti ‘ale di che 
provati dall' Autorità. n .{la parola d'onore ‘che non nascerà |strosi seppellendo questa mattina 4 sasuinno preferite ail ogni attra spesa doni è 

a Trani ques uti e00nì niente; puoi star tranquillo, Gli|ease. Poco mancò  perissero © per: faroll lie! ‘mon riguardi la 

SEA pair - i i i sone. ; iii x 
Cozzi. 1l Boniciolli aveva Fino da ieri sera i poveri propri 1 pubbliéa ‘8: i GR El POM 
che con questo mezzo si dl tari asportarono le masserizie i Mi aver 
procurare denari per Ricciotti Ga- è si in sp 
— Ni 





scritto 




































































ribaldi. È lio siano stati fatti degli esperi-{' 

— Allora non ci poteva esser fonti con Je polveri delle bombe 9 no delle campane a martello per il i Magia E 
dubbio che non erano permessi{ Si Il Fumis mi disse un giorno:|salvataggio era imp tente a scon- Ù do i 
dalle Autorità. Ora sarai contento, perchè tutto giurare il pericolo, s 1 Li Suo 


— HI loro scopo vero l'ha sapnto | quell'affare è impossibile : abbiamo Un incidente fato | 


























appena dopo. .{fatto delle prov il miscuglio! Tre gi i i Zannier 

— A lei furono anche consegnati i non risultò lesplosivo, sicchè Sri genla, dino icerti Zanni } 6 
dei « buoni Di Boniciolli i pare che sin tutta una mistifica-|cesco ronsi l’altra sera a vei i 

No, per chè ORIO quella /zione, Tuttavia l'esistenza di quelle[va la grossa frana e siali ù il dotto n 
sera non li te i inn o lo-[bombe mi preoccupava sempre e|strada Ciau ito. cos prova del: Progide 
o COnSORI, idee tr an pensavo continuamente a un sspe-! Io Zannier poco curanda il peri a alla ‘nostra rografi 
n È On îo gi To na > inn diente per distruggerle; all'uopo | colo 8 inoltrato un po' troppo istituzio che sa Lcadi 
andato il giorno dopo al caffe, per- nai "voltare Antoni, pratico fall'orlo del pendia e con un piede rebli lo _Finnovi li 1 
chè era occupato ud Opicin: ge | pitote » Senza dirgli però di che (cercava smovere un grosso sassn' stà SI Conti 










è se i 
a e cosa si trattasse e solo alle scopo |che minacei: ripitare? si 
anche fossi stato libera, nor 30-07. Ban > A che minacciava precipitare ca 
rei andato egualmente 1 vi 30-/di essere informato delle proprietà| Improvvisamente questo ‘cedette ; fonia IL Comi. 
i dello varie maieri 9 si a, . Ù ine 1: ti 
£ P.M. Quate de tati. ora[©.1° 20 fece im capitombalo : fimo Ta. proposta 
I igni È . M. Quale dei coimputati. era/ner la china, quasi, seppellendosi «el Presidente. -- 
Lo svolgersi dei titof presente all'udienza del 9 luglio ?tin mezzo alla melma profond: | Dopo di « 
passo passo : îl Cozzi spiega di aver] | Cozzi: Mi permetta di non ri" Con l'aiuto dei i FONIN: i 
tollerato che il Ronicialli ponesse !spondere a questa domandsa. potè stontatamente &undag TI 
anche il di lui nome fra rolora che] L’imputato dice di avere seritto! siva 0 ritornansene 8 IR ILE + 
re bolli, per non|questa lettera perchè si sentiva |1uon spavento în corpo. sia 






















È è n 4 Ù 72 È gii: rane 
di dividere il Comitato in gruppi, {Je ‘continue minaccie del giudice | mmm Ignoti penetrati nella stalle di Fropi 


è principio !| pensando cho ciò devierebbe l'at-|istruttore di una grave. condanna, Beneficenza. 





Mai sentì: parlare: dî: complotti, difLnsci stare, adesso!.., dica-chi ern.|tenzione della polizia e condurreb-jil lungo tempo dell’istruttoria a- 


Tina bunefica persona, che desidera con- 


— Ebbene, posto ché il nomelbe alla dissoluzione del Comi vevano, fatto-sorgere in lui il biso-i cvare | anonimo fece un offerta i plessivo di 


bambe, di « buoni, In un'adunanza 





tiene furono] della seconda persona:non ha im-|cosi:che tutto sarebbe finito senza: gn ‘mettere. un altro nomelss unita «Scudls è famiglia» fai 


aì Buon Pastore, 


credette fos-|portanza, dirò che era:il'Lescovich, guai, 






posizione: «del Suban, per!” La Presidenza:porge vivi ringraziamenti: eni 
: nio 


LA GUBA più close di stomaco per dboli 0 acomic visi è AMARO BAREGGI 0 bso di FERDO-GEUMA-MABMINROO - 





Be} 


+ Pres; 


d itribuirmi.la- paternità de 
faro, È 


Nella ‘seconda edizione di ieri, 
prubblicammo parte delîa relazione 
dell’iddienza antimeridiana fino al 
mato cioè in cui fu commemorato 
il Procuratore (el Re presso il Tri. 
hunale neb. cav. Angelo Merizzi, 


Continua il teste dott. Pividori. 


PM. Mi su dire il dott. Pivi- 
dori, come usava parlare il Fran- 
cesso? Precipitava le parole? Era 
facile alla bestemmia ? 

— Sì, Era facile alla bestemmia, 
allo volte era taciturno, mesto: di 
iui non si potevano comprendere 
che poche parole, 

— Parlava precipitevolissimevole 
mente ? (Zarità), 

+— Non sempre, Quando era ee- 
citato. 

Avv. Caporiaeco, Il Francesco 
Corrado, era ritenuto in paese como 
pazzo ? 

Driussi, Chi ha detto che è pazzo? 

Cuporiacen, Mu lasciate doman- 
dare almeno! 

‘Peste, In paese il Francesco Cor- 
rado titenuto come uomo 
conscio di so stesso» o capacis- 
simo di irattaro i suoi alari, 

dI dott, Pividori aggiunge, di a- 
ver iglito narrare che il vecchio 
Corrado, trovandosi un giorno in 
campagna, poco mancò ferisse con 
un tridente una donna, Visto però 
accanto a questa donna un giuva- 
notto, certo Zanello Nicolò, il Cor 
rado avrebbe pronunciato le parole: 
— Prega il Signore che è un altro 
qui, se no ti avrei fatto la pelle, 

Questo risale a molto tempo 
prima del fatto, 

Pres, al teste, Come ha sapnto 
ciò lei 

— Ito 
signora Angela Colovatti, 

Pres, Tu, Francesco conosci l'An 
gela Colovati ?. * 

— La femine di Feliss?.. detto 
Fubris Y 

— No sal... 

— Siedi... siedi 

— Sì... nie pi. - 

H Luigi è dipinto da testimonio 
come un individuo buuno, piuttosto 
« sempliciotto ». na 

Il dott. Pividuri, presta poi giu 
ramento come perito ed è tempe» 
stato da domande da avvorati e 
dal presidente. 

“Anche la vecchia, 


Avv, Cosattini, Non disse il ie- 
ste, che si doveva arrestare tutta 
la famiglia Corrado ? . 

Teste. Ecco, Tutti in poese di- 
cevano la lore. opinione, L’ assas- 
sinio della Battistutta era l'argo- 
mento del giorno. To, parlando in 

roposito, ebbi a dire che eri 
buona cosa arrestare tutta la fa- 
miglia Corrado e che credevo a- 
vesse partecipato nì fatto, mora/- 
mente, anche la vecchia. 

Pres. Il motivo di questa sua n- 
pinione ? 

— Avevo udito raccontare che 
la moglie del Francesco aveva 
detto, riferendosi alla vittima : 

Se no la copais voaliris, la copi id 1 

— Dà chi lo udì ? s 

— Dalla signora Teresa Colo- 
vatti ! n 

avv. Dviussi, Buona! Sa il teste 
che questa signora Uolovatti, abbia 
preferito due pezzi da L. Ga doe/ 
testi perchè deponessero contro È 
Uorrado ? 

«- Non so, t 

avv. Driussi, 1 teste mando ur 
ticoli a quatche giornale, sul fatto 
di cui ci ocenpiamo 
— Sa forse il teste il nome di 
qualcuno che abbia serilto © a 

— Creo probabile che abbia 
scritto Andrea Colovatti ! 

— A che giornale? Ì 

— Alla « Patria del Friuli » cre 
do. Prima mandava alla « Patria » 
ma non lo so positivamente. 

Seguono altre domande ; op 
del dott. Divi 


di che l'audizione 
dori è esaurita. 
Un sogno! | 

PM, Tu Francesco, ti ricordi 
di avere raccontato al Gitulice, che 
in sogno udisti aleune voci? 

— No se pol eredere niente... Gu 
fatto un sogno... [E po' tante pae 
role... e una dicono un'altra: i 
vorre... i corre... a 

li cancelliere logge gli interro- 
gatori scritti del Luigi Corrado e 
dell' Antonio. 

H Luigi, ad un certo punto fu 
fatto uscire dalla gabbia, e tra- 
dotto da due carabinieri avanti il 
Presidente per dare spiegazioni Lo- 
pagrafiche, 

L'udienza è tolta alle 12, 


Udienza pomeridiana. 

Continna la lettura degli inter- 
rogutori, 

P. M. Senti Luigi: ml potresti 
dire una ragione, in motivo un 
tn plausibile, per! spiegare il de- 
lit» commesso ? 

Luigi... i 

P. MO Comprendarali“bene che 
hm è sufficiente «il dira. che la 


JUinte ti secenga, ti- imporionava 
sn domanda 


matrimonio, 
Luigi, Mi è Fenato un: «caldo» 
ila testa... a come credevo‘chala 
volesse darsi ame 


sentito Îl raccanto dalla ; 


isgimi € 


1. Mini. Poteva Lulgi dubitare che 
fosse Incinta con sno pare? 

ss SIG, 

Pres. Tu, giovane di 20 anni, bai 
mai praticato donne 

— Mal, 

I difensore Driussi fu «lare let- 
tura «li un rapporto medico steso 
dal dott, D'Agostini, o risgnardante 
il Lafgi Corrado dal quale risulta 
un vizio da Ini confessato, 


Due quesiti, 


L’avv. Driussi mitove al dott, 
prof, Antonini, a eni desidera ag- 
giunto il psvere del prof. Franzo- 
ni, il seguente quesito ; 

che i periti sieno «lomandati sui 
dati soggettivi che offre }' accusato 
Corrado Luigi. in relazione alta 
causale eni egli attribuisce il fatto 
di cui è confesso... causale che 
la donna voleva iccoppiarsi in ogni 
modo con lui, onde potere spn- 
sarsi allo stosso o attribuirgli la pa 
tornità del nascituro. 

tl al perito ‘Paddio, il quesita 

Quale tempo sarebbe occorso ad 
una persona che per partecipare 
all'omicidio «di Maria Rattistatta, 
fosse partito dalla casa abitata 
dagli accusati e si fosse recata sul 
fondo Campus ed avesse dovito 
prendere parie al gico che l'ae- 
eusato Corrado Euigi dice d'essere 
stato fatto dalla vittima o comun- 
que a quello di cui vi sarebbe trae: 
cin in atti, con fa determinazione 
del Inogo ove furono rinvenuti gli 
zuecoli dell'uccisà e di quello ove 
fu rinvennto il eadavere. 

Una © ipotesi, 

Pres, Questa è una ipotesi sua? 
Si Recellenza 1... Corrado Luiz 
sato di assassinio in com 

partecipazione di altra perso 

si dice essere sti» padre 

pongo nei due assalitori, 

temporaneità dell’ assalto, 


La eorreità 

P. M. Allo stato degli atti, so- 
stengo la correità 

N cav. Randi, chiede poi che sia 
così completato il secondo quesito 
dell'avv. Driussi: Se quell’ altra 
persona avrebbe potuto recarsi per 
una via più breve da Corrado Luigi 
4 periti si riservano di rispondere 
ui quesiti ad istruttoria finita. 

L'avv. Celotti della Parte Civile 
chiode ehe ai periti Antonini è 
Franzolini sia aggiunto anche il 
dott. Pitotti, 

Un altro quesito, 

Prof, Franzolini. Sarò più igno- 
rante di Lutti, ma non capisco bene 
che cosa sia questa causale, 

P. M, lo propongo un altro que- 
sito, che venga cioè esaminato su- 
maticamente anche il Francesco 
Corrado e che si dica se egli po- 
tesse avere il rimorso di avere... 
r'esa În stato interessante sua nuora. 
L’avv, Driussi. Brevemente spiega 
il suo quesito e chiede ai periti se, 
data la domanda della vittima e lo 
scatto del Luigi che non trovò altra 
scampo, che colpirle la Battistutta, 
trovino în ci elementi, dati suffi- 
cienti tali da avvicinare questa ini- 
ziale sproporzione dalla causa al- 
l'ell'etto. 

l'ontimtano i testi di accusa, 

Daradina Luigia maritata a Uo- 
lovatti Giacomo, 
— Verso le 5 — 512 della sera 
precedente alla scoperta dell’as-: 
assinio, mi trovavo sul c/roin de 
fontane. Ad uno certo momento 
sentii gridare: A/ Mio Signor! las- 
o vadi a violi anvie une 
volle el mio frutt, 

7 Avete sentito da qual parte 
venivano queste grida ? 

— Dalla parte del -/ossulel. 

«- Era voce di uomo o di donna ? 

— Di donna. 

— Chi era con te in quel mo- 
mento ? 

— Mia nipote. 

— Senti anche lei a gridare? 

— Si. Mi chiese anzi che cosa 
fosse. — Il fione — risposi — sarà 
int in campagne, 

La testimone accenna poi alla 
venuta in sua casa «della moglie 
del Corrado, per vedere della Bat- 
tistutta; dipinse la vittima come 
una buona donna, 

Avv, Celotti. Sa indienre la teste 
con che arnese si taglia il « sory » © 

Cun Ja cesule... 

Il presidente fa vedere alla Da- 
vadina il mazzang. 

— Cun chel Îi no si tne sorg, 
giov — soggiunse la teste, 

Un giurato. e 

li giurato cav. Dante  Linugsio 
chiede alla Daradina se alla moglie 
del Corrado, quando fu da lei, parlò 
delle voci udit 

Teste, No sior. 

Colovatti Antonia di anni 12, ni. 
pote della precelente, è una fani 
ciulla molto intelligente e simpa» 
ten, Anel’essa ndìi gridare: 0% 
Dio Signor lassdimi, c'o' viodi an- 
cie une volle el mio fratt, Le parve 
fosse voce di donna. Le grida. fu- 
rono ndite da lei due volte. S'in 
terpella nuovamente la zia Dara 
dina, 

— Av 
‘o due? 

— Dos voltis, 

Avv, Lelott 
‘ossoffocate? 





» mito gridare una volta 


Lt prime valie 


schafaiàdis,. 


prende 
della teste: Maria Fontana, 

— Verso il tramonto del 265 ot- 
tobre 190 — essa racconta — rai 
trovavo id attingere acqua alla 
fontana. Senti una voce gridare : 
Ah Din el miù frutt, Ah Diu el miò 
frutt, Era una voce di donna, ma 
non la riconobbi, Queste grida ve: 
nivano dalla parte del eampo dei 
Colovatti, Nel giorno appresso, ho 
Approso elio era stata trovata morta 
assassinata, una donna, 

Comisso-Colnvitti Leresa, astessa, 

— II giorno 26 ottobre 1903, 
verso fe 1545, si presentò nella 
mia osteria, comandandomi un 
bacealà, il vecchio Corrado. N 
avetulone, il Francesco, mi ordi 
da bere, 

a serio, taciturno, 
un paio, di pantaloni chiavi; rattop- 
pati tanto anteriormente quanto 
posteriormente, Nel domani mattina 
aveva un vestito nuovo, 

Pres, Hai sentito Francesco ? Il 
'tedì sci stato da lei... 
ranceseo. Di martedì non sona 

sfato, sono stato dalla Colovatti di 
lunedi àlo caplo?... 

Pres. a Francesco Corrado: E° 
vero il giorno precedente alla 
scoperta del cadavere, siete entrato 
nell'osteria Colovatti per prendere 
il baccalà ? 

— SÌ signor. 

d bevuto un bicchierino? 

— No, da lei. 

— Come eravate vestito ? 

— Con questo... abito... quattro 
brassi al franco, sior... regadin... 

La teste depone poi, che un 
giorno la moglie «del Francesco si 
portò in sua casa per parlare col 
dlottore. ° 

La v 


tchia dubitava che gli uo- 
mini di case 1 


ssero relazioni con 


Driussi, Era incinta !.... /Com- 
menti). 

Teste, Si, era incinta; mao 
penso che sia stata forzata... 

Pres. Av ai testimoni si 
deve un pe di rispetto, special» 
mente se sono donne. ( Vive appro. 
pazioni da parte del pubblico e grida 
di: Bene !) 

Testo. E° stata forzata... e tutti 
quelli del paese diranno comè -me. 

Zanella Corrado Caterina. 

— Canasco Antonio Corrado. La 
sera del 26 ottobre 1904 venne a 
casa mia a «lomandare un fanale 
perchè doveva andare a cercare 


che 
lia 


— Non ti «isse.l' Antonio 
dubitava Ja cognata fosse stati 
da malore? 

— No. 

— Eppure l'hai detto, 

— Sarà — risponde la teste; e 
poi ricordandosi meglio, aggiunse 
che rispose al Corrado : 

— Ce mal ? se iere a lavorà cun 
voaltris ? ' 

E sarà lade a Ariis... in qualche 
ciase... laid a viodi... 

— 0, che, iè Inde a ineasi con- 
cluse l' Antonio. 

— Ise matte? domandai io. 

— No, 

— E duncie?!.. parcè ustn che 
vadi a ineasi? I veso forsi dat? 

— Io no! — fu la risposta. 

Pres. Ti ha detto 1° Aatonio, di 
averla lasciata in un prato a lavo» 
rare? , 

1 hai vile io con Luigi. 

— Che ora era allora? 

— Chel spirt di un orloi che no 
lu vevil.. (Marità). 

— Cosa faceva la Miute, quanpo 
l'hai vista? 

— E lavorave n ingrumà fen, 

Hai visto pei Luigi? 

— Lu hai vidud dopo: alere so), 
cu la foreie e enn un fass di ierbe, 

AI correve, sior:... 

-- Hai guardato nel Campus se 
ci fosse altre persone? 

— Ilo veduto-solamente loro due. 

— Francesco non era? 

— No ju hai vidud, 

Prof. Antonini, Quanilo Antonio 
disse alla teste fehe la Miute non 
era rincasata, perchè lu feste stessa 
domandò se ia Battistutta era stata 
bastonata ? 

— Essendo una donna che non 
aveva più marito, poteva darsi che 
l’ avessero sgridata, bastonata. 

Pres. I diseviso Chero Roncee, al 
vecio Corrado ? 

O hai sintut dbpo chiste robe. 

I udienza è levata e rinviata a 
questa mattina, 


Una folla numerosa si ass 
d'un attimo, avanti al portone d' 
sella nella via dell’ ospitale, 

Il vecchio Corrado è salutato dap- 
prima da mormori confusi, poi « 
fischi. 

Un giovanotto grida: 

- 2 Codroip tn, ne? 

— Va là... a7cioli el pevar cumò, 

E 2 nulla 


e 
diverse fasi del proò 





Le voci erano chiare. 


Dicci minati i ri e si ris 
l'udienza con 1 andizione i 


indossava: — cho domani l'udienza incomin-; 


ila Maria, mentre questa era: fu 
prima donna onesta del paese... | 


Cosattini. Lei non era a vedere!}7 


sua cognata. i Î 


h Indocenti, che sì fame ai Ss 


è accusati all'usciro dell'idienza. 
- È n -contegne tpiesto — sog: 
imge il Prosid 
risponde alla fama che gadono i. 
frialani e gli sudinesi in speci 
Mi raccomando quindi, che queste 
gazzarre non abbiano a ripetersi, 
l Un giurato 
chiedo al Luigi Corrado, se nella 
Sera del delitto, portava zoccoli 0 
stivali. 
f Luigi, Stivali, coperti ai calzoni, 
i La teste Zunello che vile H Euigi 
passare avanti a lei dice invece; 
‘ehe portava zoccoli, 
I testi n difesa ! 
' Si procede all'appello dei festi a 
difesa, Fra questi vi sono anche; 
due detenuti: Giovanni Piazza ef 
Giuseppe l'omadfni, i 
Per i funerali iel cav. Merizzi 
— Avverto — dice il Presidente 


sgierà al tocco e ciò perchè fntto! 
il mattino sarà speso per i fune- 
nerali del cav. Angelo Merizzi. 
Una schineciante deposizione. 

Ancora la teste ('olovatti } 
4 Cominotto Teresa. j 
} A dlomanda risponde: i 

— Certo  ttontana Ermenegildo, j 
mi raccontò che al D di ottol 
{una bambina aveva sentito gridare 
in casa del Corrado. 

— Cume si chiama la bambina? 

— Corrado Giuditta. 

—- Che cosa avrebbe sentito que- 
sta bambina? 

— Ho chiamato la bambina e 
interrogatala in proposito, mi ri- 
ispose che dalla casa del Francesco 
Corrado, senti la povera Maria e- 
i scelimare ; 
fi — A in ce mans co svi!_ 
j E lu vecchia avrebbe sogziunto:i 
$ — Se no la mazzais  voaltris. 
la mazzi id, (/mpressione, mormorit). 
La vecchia ora dice ehe io sono 
una testimone poco. attendibile. 

Avv. Cosattini, La teste non n-j 
vrebbe promesso cinque. lire alla 
bambina ? 

— No, Sarà la vecchia Corrado.{ 
invece, che le avrà promesse! 

La sera stessa ilel 25. la Maria 
Battistutta fu da me per prendere 
dell’ alio, aggiunse la testimone. 

Vedendola mesta, seria, con_ gli 
i&occhi piangenti» le domandai:! 

Cosa gasta? I 

— Ah che no pues.dì nuie !. mi 
{rispose lei, i 

ranieri | 


Cronaca Cittadina 


#—'Cose del Comune. 
Nella seduta straordinaria di ieri 
la Giunta. Municipale ‘prese Je se- 
i guenti:-deliberazioni : ci 
| Ha preso fn:esame io schema di 
regolamento: genenale - per i sala- 
lati: compilato: dalla Segreteria, e 
quello dei regolamenti speciali per 
i vigili. urbani e rurafi preparati 
dall’Ispettore urbano ed ha deli- 
berato di, sottoporli all’ approva- 
zione del Consigli 








i 
i 


io comunale. 
Avuta comunicazione della morte 
del-cav: Merizzi, ha deliberato di 
esprimer:- vivissime condoglianze 
alla famiglia e alla procura del Re: 
di farsi rappresentare ai funerali 
dall'assessore avvocato Comelli e 
di mandarvi la banda comunale. 
—.Sù proposta del Sindaco ha 
{approvato il seguente ordine del 
giorno: i 
| « La:Giunta, che divisava «ii no> 
minare. ‘un Comitato per la raccolta 
[Mi offerte a sollievo della terribile 
seriiiche sovrasta Je popolizioni 
del Veneto, così verente dan- 
neggiate. dalle recenti inondazioni, 
ben lieta di essere stata preveduta 
con slancio lodevolissimo della ini 
ziativa-cittadinu, nel mentre si au- 
gura chel opera dei Comitati al 
luopo:nominati sia coordinata in 
modo-da- ottenere i massimi risul- 
tati pratici in “relazione colla g 
dei disastri che si lamentano 
delibera--di proporre al Consigli 
Comunale: ia erogazione di un sus- 
sidio di -tire 500 da prelevarsi dal 
fondo iper le impreviste. » 


Per gli inondati. 

La direzione della Società Agenti 

Commercio, Industria e possi 
denza della città di Udine, ha de- 
liberato:nella seduta di jeri sera 
di farsi-iniziatrice di una pubblica 
sottoscrizione a favore di danneg- 
giati nelle recenti inondazioni, sot- 
toscrivendo per l'importo di lire 
cinquanta, a nome del sodalizio, 

Le schede numerate e vidimate 
col timbrò sociale verranno pre- 


sentuto-da speciali incaricati della |: 


Soci 6° le oblazioni saranno res 
pubbliche a mezzo della stampa 


i giovani del Circolo Fi- 
mmatien del Carmine hanno 
‘di dare uno spet 
neficonza in favore degli i 
cone Chatterton » dream 
in 4 atti-No. riparleremo. 


A-j 

slo; 

a con! 

corrano-inutitsola, urgente opera 
di beneficonza; vale a dire a so 
I-danneggiati dalle inonda» 
deliberdb:di-rimandare ed e 


ente — che .nonj24 


Vito al Tagliam 


= Chi va e chi viene. È 
= lu questi giorn 4 : gilinio 
fra. noi il signor Braguera Filippo 
nominato cancelliere di questa Pro. 
tura. Trovavasi ultimamente presso 
il Tribunale di Tolmezzo quale viee- 
cancelliore, Ivi è stato sostituito 
dal sig. Angelica Adriano, che da 
vari anni trovavasi a 8. Vito in 
quelità di Cancelliere della locale 
rotora; 

Da queste colonne porgo il hen- 
venuto al signor Brugnera, è vivi 
auguri al signor.Augelica. 
SMRRETASESIBALEZIIBARESIPALGIIRIVASTASENMANEDNAFCIACKAFIAHACIVENGFIVANETISTNAAI I 


Una “ battaglia, 
per le vie di Varsavia 


VERSAVIA 25, lersera avvenne 
una rissa fra operai Israeliti e va» 
gabondi e pergiudicati. Vi furono 
quattro morti, trenta feritl grave 
mente e qualtori leggerinente. 


Latigi Montico, gerente responsabile 
va scasso 

Oggi alle ore 10 antimeridiane 

moriva. coi conforti religiosi, il 


Cav. Avv. Angelo Nob.'Merizzi 


Procuratore del ke, 
La consorte nob, Ermesta Casletti, 
i digli nobili Ing. Prof Claudio, 
Dott. Enrico, Maria, Gina, la 


sorelia nob. ©: izzi, la 


jnunra nob. Gemma Armandis-Me- 


rizzi egli altri parenti danno il 
doforosissimo annunzio. 
Vidine, 24 do 49 

Poermnciztt 3 

avranno luogo venerdì 
25 corrente alle ore 820 ant. 
tenda dalla si in 
n Duomo, indi 17 
ria da dove la salma prar- 
tirà per Tirano: di Sondrio onde 

tumuilata nella tomba di 


1 fune! 


isso 


UDINE - 


Anno XHI 
sam 


td/'iiso Gli ques 
ligriore & ormalidie 
vantato una neces: 

| Bità poi nervosi, gli 

Lanemici, i deboli 


i di stomaco. 


Hi elilariaa, Prof; ANDREA BARONI 
Direttoro doll'Ospalate sella Pica; 
in Napoli. fo afferma : « grandemente 
«utile nei dobilitamenti occasionati 
i sua disturbi inerenti atta gras 
calnza 


Acqua di Nocera Umbra 


(Sorgente Angelica) 
Kaccomaninta da centinaia di 
i stati medici enmo ia 
i Regnie da tavoli, 

È # BISLERI è 


Stabilimento e 00. 
ces» lacologito 
dott. Y. Costantini 
in Dittorio Veneto 


1.0 inerocio giallo col bianco" giapponese 
40 incrocio giallo col bianco: Corea, 
Lu inerocio giallo eol biancotchitise, 
Lo inerocio giallo indigeno col:giallo chi. 
nese (poligialle sferico). oo 
Ho dottor conte  FERRUCCIO: DE 
URANDIS gentilmente si presta ra 
severe in Udine le commissioni. 
ASA Aandn4 


E. Galanti è BS. Michiell 
STUDIO LEGALE 
Cornino © VP FINA. 
Disc inzo — Patribicato, 1 
Fresa ORA TTT 


fi II 

ao ei porta 

aa altitare i» i nu 
dle Osoppo Num 
|RADRATAA FATEVI balonInatna nerina 


Ì 
| 
| 


sola 
onfezione 


dei primiineroci cellulari = 


Bagno Comunale - Porta Vene 


© STABILIMENTO DI CURA 


idroelettrica 


Anno:XIl 
|A 


MASSAGGIO - TREMOLOTERAPIA - TERMOTERAPIA 


FANGHI 
di MONTEGROTTO (Abano) 


HR DIAPORAMA ARRIVIAMO VAILATI 


Premiati Stabilimenti termali e freddi di Uliveto 


Aperti dal:1.0 Giugno al 80 Settembre 
R. Università di Padova. 

L' Acqua di Uliveto è eMencissima nei 

catarri intestinali che specialmente si in- 

coptrano nelle persone di costituzione ar- 

tritica con torpore nelle funzioni intesti- 


nali. 
Prof. DE. GIOVANNI. 
Per le richieste: Stabilimenti Uliroto 
(Pisa) brevettati da S. JI il Ne d' Italia. 


ISIIMAREISATSOCISAOPNIAMSANI NANA FIESESOTRNPOCOZZADAA EAT 


Importante. 
Tosse asinina o pagana o ferina 
ino, pertosse © ipertosse, 

Metto rapidissimo di cura sen- 
perta dal D.r Giovanni Ferrari 

Rivelz dlirettamonte al Dar 

Ferrari in Mereto di Toml 

Gratuito per i soli pover 


niti ili regolare cert 
rn azeta Di Masera Mii api Pla] 
Per ritiro dal Commercio 
Si vendono e prezzi ridotti tutti 
Î mobili esistenti nei grandi Ma- 
gazzini in Via Portanuova N. 9: 
Trovansi pronte bellissime Camere 
da letto lucidate a cera stili ul- 
timi i i; Camera 
icevimento stili antichi e go- 

Mobili comuni ed in ferro. 


Ditta GIROLAMO ZACUM 


m pi EOIRIA 19NZINI} | 
Èx ser ente ventitreenne, du- 
I cumenti otttima 
condotta, suflìciente. istruzione, 
ebbe posto istitutore ‘ragà 
prime ginnasiali e tecniche; 
Offresi eziandio sorvegliante a- 
ziela altro purchè civile. 
; Dior scritte « Nowus, Palfîa del 
uti, o 


tutte 


equa naturale Arserico Ferruginosa, 
esta gratuito invio dello studio è 
e su detta nequa, scritto 
Ai DE GIOVANNI è Vi 
i Pi — Attestati Mo 


achini 


a È 
iDpeposito dì macchine ed 


(11 cappello da camino John: , 


41 — AUMENTA lì, TIRAGGIO dei camini: 
vento e: della pioggia. È, 

£ — MIGLIORA LA COMBUSTIONE 
notevole economia di 

3 — CONSERVA A LUNGO! CAMINI 


pioggia. 


lo 





riuna la. festa. della 
alovava. Juogosi 
giorno dello 


Garanzia. per 


- Tio 


dai M 


ENDITA ALL’ INGROSSO 

. ; È È 
ini gr eta 
Sert altificiale 
franco al domicilio in città L. 2,- 
al Quintale. — Servizio pronto. — 


Assumesi qualunque ‘fornitura. 


Pietra Contarini Tetcine 


SENTINELLA IATA A rv IZiA bit nintta tene 


REUMATISMI CRONIOT | 
Guarigione completa coll’Antigottose Art. 
maldi. dichiarato dai Medici vero rimedio 


Chiedere informazioni e opuscoli al Premia! 
Iaboratorio CARLO ARNALDI: 
Milan: 


Asma ‘Bronchiale ‘-’ Bronchite Cronica: 
@narigione completa esì colebre:Liquo: 
re Amnaldi. -> Chiedere ‘informazione 6 
opuscolo al lremiato Stabilime 

PARLO ARNALDI 


Malattie d'orecchio naso e gola 
Dottor Putelli specialista 


SENEZIO, .S:' Marco Galle Ridotto 
Consultazioni ore 11-12 e 15-17 
In.Pordenone : il primo sabato di o- 
ignî mese; Albergo Quattro Corone, 

ore antimeridiane /3 giugno. 
SRDABUABOABUSITIIVIINETOIUENNCRNAZIRAAZEANETAZZANAGIOSRINRZAMEEMATAMNANIAZAETA 


. bella presenza,: pra: 
Giova Ne tico manifatture:de. 
sidera  occupaisi 
quale agente. oppure ma gaZzinie 
stesso ramo. Buone referenze; raiti 
pretese. Rivolgersi Ufficio ‘amnunizi / 
È sat rt aesnuritsentà i 
Gabinetto D.r Luigi Spetlanzon. 
ledico-Chirurgo:(tta della bocca € 


del Gio 
SIEGZAZIDICRIVIZEAHE 


URDIREDVIENIRENIeGtRDIZILBt Es Dazeniaareni 
x DDR 
i. «— Folalono #00 — 





"astoro, Bi N 3 nostro Giornale, premo l'ufficio oa Tunnion A. Manzo: 
0 RE ONE Gio di ot dI cscibiamente, pe fl nitro giore, PINI LAZIO dolio Vigna” Vecchio 7 — MSA ‘Via $ 
° AN nserzi Rizzoli 84 VEI RONA Via Cappello 12 — PARIGI Rue Perdonnet, o co - 
Pn ini mem IOli 0 I VERONA Via CORO ti mine ome sreroncamen iii 


FACHI HINI e SCHIAVI a 7 ? | i i 5 PARTENZE AGNIVIi- Li 


ETTI bilanole (6.1, Schiaw) Ti È “"DPECEDV to L Hon più CAPELLI nè BARBA GRIGI 6 BI, da Udine - a Veri da Veneri ‘all 


“meccanica Via Zanon - Udine |:$.\, . I ; L'ACQUA SALL. 


ata ie bspos, ne di Udine 1908 

& È i È è invontestabilmento”fo migliore che nd agHi si hi di 
BN , + 3 21) mara. ‘A0Q0A 8 ILLE 
Posa-svagoni 30 tenn. : ; sa y Riotta mene e suonate di GM, grigi) 



























DUSE A PONT PER CARNI g i i - i ; è bibiicha, simo cost FOVIdi 
«om È % si st loro colure a aatrtr 
Tinsenles da 3, 3, 8 © 10 ql È sE 1 i L'ACQUA BALLÉS snsaiitnnoa È 
EIE'A_ PENDOLO e STADLRE d'ogni portata rin = i ff asent ita i i cano groeni, brAMONOMA Gavrtura 
PESI e MISURE REINA È Sieoeiiote innocua dell ACQUA SALES, la pronta 1 ureroti 


renne n bus 

t i qualunque "448 RUN, 
o dee A È vua eflicaolat* ‘anno pasta ab tt enpra di tutte le lintare o nuori, preparati, 41 
sioni e riparazioni di macchine ATa La ES LB) Successore; Profraniere-Chimico,73, Rue Turbigo, PARIGI, 


ENDITA PRESSO SUITE % PRINCIPALI PROFUMIENI E PARRUCCHIERI. 
IA NCIONI da latterie : to 
ERIN 5 







Le Micuiori Autorità MepIEHE 


Raccomandano L'Acqua Naturale Anatole Ferruginosa di AoNteGnOÌ 


contro: n Vini i n ARBIVI 
È | a Trleste 


L' Anemia E ) T]@ iù Cfr TÉ 


; - «da Udine. <a; Glorgio-- da S, Giorgio 
% hi 7 43 8.40 5 
Glorosi Dio GE HE 


i Db 17.01 48.57}: Dodd 
- d@ i x Db, 47. 


1, 20/58 
Casarsa Port, “Venodi ! Venezia Port, Csi 


stimo Re ita 
picostituente > 


lla go. Sc a dopo Te 


SAT 


















Dickiavato da Celebrità Medichezil migliore dei rimedi 

per le TOSSI (Lavingite, Bronchiti, Asma, Tisb. 
Fretta pronto - Innoenità sssolutit » 

corneati medici contro carta da vi 
Preparatore chimico CARLO RAGNI, dell'Università di Pavia. 
1. 6 con apposito Inalatore cd istruzioni - L. 8 senza inalatoro 
più centesimi 80 per poste. 
sv DIFFIDATE DI ALTRI CHLORPHÉNOL re 
po lo firmo: Dott. lAssuRINi - €. RAGNI 
1 ria esclusiva per a vendita la Ditta 

A_ MANZONI e C, chtm-farm, MILANO, via S. Paolo, 11 

Roma, via di Pietra, 91 
Udine presso tutte le farmacie, 





Neurastenia 


























Esaurimenti9 


































« Crediamo che, allo stfito Al Chlorphénol dol Dott. : convalescenze 
attuale della Scienza, nes- Passerini, preparazione u- OTRS LIZA 5 stai pH" E = É , 
sun'altra medicazione per lo tilissima in molte forme a- Diabete È ‘ PGitISTE 0, È ; 4a 
Malattie dì Petto possa com- cute e lente dell'apparecchio | r' M P dat É M. 14.3 f I nasa 
petero con questa potente respivatorio (Gronchiti, a- sè: NETY £ 723 fa i 
Inalazione antisettica, e no smi, tisi) è lestinato cer- " alladi 
diamo ampia lode al suo-in- tumente ud un successo », : a Cividale": + da Cividale‘à Udi! 
ventore » Corriere? Sanitaro, ‘ 


Gazzetta degli Ospedali, 
N. 76 184 


N. 26, 1892, 
hardo 


‘giiana. 
s0i't6g 


Malattie di 5; * Dn LS le 
È È de sw Mi 42.10 


dello stomaco 


ROLE net PORCI : iu i ‘ fi È “necide 
Guarivione infallibil Muliebri MS) ‘ Pai sane 
® garantita vol 4 | { \ } Dl 
c (LU sar 









GALLI| Della Pelle. 


"i: 
ni pledi 3: deboli: 
medianto l'ECRISONTYLON ZULIR, rimedio di incon- # 


testata e sicura efficavia, udesi in tutto lo Far- x 
urcie dol Regno, ‘si dallo contraffazioni, = Concessienari esclusivi per l'Italia HA. MANZONI e €C., chimici - “farmacisti : 


L_ 1.00 al fl 
Milano, $. Paolo, fl - Roma-Genova, 


Specialità: dello Proniata Farmacia 
VALCAMONICA & INTEOZZI è €, Y.E, Milano i 
CORSE n pas n Bagno Arsenico-fervuginoso e cure complementari — Aria bal:amiea montanina, asciutta. 
EGNO Stabilimento Balneare cun annesso Grand Hòtel des Bains, contornato di piopi ‘80° 

du SEIFOSO I di 10 ettari. — Casa di 1.0 ordine. Hluminaziune elet! generale, lift, cslo) 


CogolofFrancesco 5" 


@Callista provetto 5 *- 
FOSTE 



















Tennis e giochi spo Tornei ste, Concerti giornalieri. Medico Comulent 
ALPI TRENTINE _ Poi Sen. A. DE GIOVANNI : livettore : Pe VIOLA (K. Clinica Medica - Padova:, 


Linea ferroviaria — 


Trento-Roncegno Stagione : 20 Maggio = 15 Ottobre 


{Gratuito invio a richiesta di Brochnres, opuscoli scientitici, attestati dei primari Clini taliani e 
simili £ i i - i i crioi 














grammi 
accrede 


CATA RR CRONICO - TOSSE RIBELLE | |: 


RA PRONTA E RADICAL.:? HSANDUO QUANTO SE i i È ce tora do 
2 L'INALATOR COLGRSG fn Disc lipto?,, Mentol, Timolo, nori Do 2 ‘INT DLVI lappon 

Micati è eroniei Ralfreddort Naso ester." giapp 
Intinenza e Malattin di pei È n sai alamane 

gu Un pezzetto di auochero, cercano, prima di inghiotfirio, di-scio: ., i 
20, o inpe le nodtenze medienmentoso, R questa operazione, a piaci: Di a Se mi 
‘ua po” ttatnoe Tor) n 3 tima che dono È pasti, o volendo, qualche Volte acche aaa piatt. Uso: Bi penneltavo tin giorno le spalle 6 nù 

ora prima del pasti = Prezzo lo 9 Paltro fl petto, — Prezzo L. &6@, può dr 

Questa cn I, fusi i franca di porto, Ci ti arto 
ont tg 1 re ei enna Seo nen a ee To Dt 


lomandateli in os Ù del Cav. COLOMBO PIETRO - Via Padovi si ANO, |" î giapponi 


AMARO BAREGGI E 


a base di FERRO- CHINA-RABARBA RO fi: 


fra ‘mort 


Premiato con medaglie d’sro e diplomi d’onore RN 

so il più efficace ed il mig ricostituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la 

Hivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO - CHINA. 

USD: in bicelierizo prima dei Prensendane dopo it hagno rinvigorisce ed eccita l'appetito, 
Vendesi in fotte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 


Dirigere le domande alia Ditta: E. G. Fratelli BAREGGI.-P ADOYV A. Si. 




























Valenti autorità mediche lo di 
presenza cel RABARGARO, olire 





ti 





_ lotio,, E 
Ttine prosso i farmacisti Giacomo Commessatti, L. V. Beltrame Piazza Vi He Fabris Angelo ò che Han ti 
"E ne conte 
lamite 
Fitonobbe 
bastatiza. 















IRR RASO La 5 


BER l'OGLIO LODOVICO 


UDENE è Via Mercatovecchio N. 4 e 19° =» UDINE 
Fabbrica Premiata con due medaalie all Esposizione Reaionale 


O i i O MBI é dle. di Ceriani 

ìs sorti ime M BR ELLI Ventagli B R tELLIN LI Ricri S # | ram i 

gemma — Valigeria di tutta matita ai ci ene di pell — Articoli per Fegnli. SERE RIE RE 

> fiali per Staccie Buratti RIPARAZIONI IX GENERE e Asta 

BI coprono fusti vecehi «° cmbrelle e ombrellini-con stelo @ Vendita all ingresso gi al dettaglio 3 DD: nto i 
i | forio 


quota ® peer: 
Prezzi modicissimi. 




























A RICIIESTA HE LL. 





